
 

 

Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE, DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL 

BILANCIO 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
VISTO  il DPCM 11.02.2014 n. 59, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero della Salute”; 
 
VISTO il decreto del Ministro della Salute dell’8 aprile 2015, recante “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e successive modificazioni, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni;  
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50  recante “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e   2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali, nonché per il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;  
VISTO l’art. 6, comma 2 del Decreto del Ministero della Difesa del 28.02.2008 concernente il riordino del Comando carabinieri per la tutela della salute, dispone che sono a carico del Ministero della salute le spese per l’approvvigionamento di quanto necessario alla funzionalità del Comando e gli oneri di formazione specialistica;  
VISTO quanto disposto dall’art. 1 del Decreto Legge 95/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 135/2012, in merito ai contratti di approvvigionamento della Pubblica Amministrazione, così come modificato dall’art.1 - comma 141 - della Legge 228/2012;  
VISTO decreto del Ministro della Salute del 19 maggio 2016, pubblicato nella Gazz. Uff. 20 giugno 2016, n. 142, che prevede l’estensione del decreto 30 luglio 2015 concernente le “Attività svolte in via amministrativa, di vigilanza e controllo, a, tutela dell’interesse nazionale, da parte degli ufficiali e marescialli NAS”  
CONSIDERATO che, in attuazione a quanto disposto all’art. 1 del citato D.M. 19 maggio 2016 , occorre procedere all’organizzazione e allo svolgimento di un corso di formazione teorico e pratico di livello universitario, della durata complessiva minima di 300 ore frontali, in materia di “Tutela 



della salute pubblica” rivolto ad Ufficiali e Marescialli dell’Arma dei Carabinieri in possesso di laurea di primo livello, appositamente selezionati;   
 
CONSIDERATO che, in esito ad una indagine esplorativa di mercato, il Ministero della salute e l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” hanno stipulato, in data 4 agosto 2016, la Convenzione per l’organizzazione e la realizzazione della 1^ edizione del corso di formazione di livello universitario in materia di “Tutela della salute pubblica”, della durata complessiva di 324 ore, di cui 300 di didattica e 24 per verifiche, rivolto ad Ufficiali e Marescialli dell’Arma dei Carabinieri, per un corrispettivo compenso pari ad € 25.000,00 (venticinquemila/00) omnicomprensivo di qualsiasi onere, spesa o tributo, IVA esente ai sensi dell’art. 10 del Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972 n. 633 e dell’art.14, comma 10 della legge del  24 dicembre 1993, n. 537;  
VISTE le note prot. N. 339/3 del 4.08.2017 e prot. 339/5 del 30.08.2017 con cui il Comando carabinieri per la tutela della salute ha espresso la necessità di completare l’esigenza formativa con ulteriore corso, da svolgersi a partire da gennaio 2018, con le medesime modalità e contenuti rispetto al corso in via di conclusione e che, contestualmente, ha favorevolmente apprezzato l’attività svolta da codesto Ateneo sia per i contenuti didattici che per la parte logistico-organizzativa del precedente corso;  
VISTO il preventivo trasmesso con nota prot. 0034212/2017 del 3.11.2017 dall’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” la quale si è dichiarata disposta allo svolgimento di un corso di formazione analogo a quello effettuato in attuazione della citata Convenzione, a fronte di un corrispettivo pari ad € 22.000,00, prevedendo quindi una riduzione del corrispettivo rispetto a quanto pattuito nella citata Convenzione a motivo delle attività preliminari didattico-organizzative già svolte;  
VISTO, in particolare, il comma 2 dell’articolo 32 del citato D.Lgs. 50/2016 che stabilisce che le stazioni appaltanti determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 
VISTO in particolare l’art.36, comma 2 lett. a) del richiamato D.lgs.50/2016 che prevede che, per affidamenti inferiori a € 40.000,00 le Amministrazioni possano procedere mediante affidamento diretto adeguatamente motivato;   
RITENUTO pertanto che, alla luce degli elementi sopra rappresentati, questa Direzione  Generale deve dare corso all’espletamento di una procedura di affidamento diretto, ai sensi l’art.36, comma 2 lett. a) del D.lgs.50/2016 per la realizzazione servizio citato;  
 

DETERMINA  
ARTICOLO 1 (oggetto dell’affidamento)  1. Tenuto conto di quanto stabilito all’art.36, comma 2 lett. a) del D.lgs.50/2016, è determinato l’affidamento diretto all’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” per la realizzazione di un corso di formazione teorico e pratico di livello universitario, della durata complessiva minima di 300 ore frontali frontale nonché ulteriori circa 40 ore di attività complementari (24 ore per le verifiche durante la prima fase e 16 ore per la discussione finale), in materia di “Tutela della salute 



pubblica” rivolto ad Ufficiali e Marescialli dell’Arma dei Carabinieri in possesso di laurea di primo livello, appositamente selezionati, da svolgersi a partire dal mese di gennaio 2018. .  
ARTICOLO 2 (importo) 1. L’importo di spesa è determinato in € 22.000,00 IVA esente ai sensi dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972 n. 633 e dell’art. 14, comma 10 della Legge del 24 dicembre 1993, n. 537; 2. La spesa graverà, sul competente capitolo 3045 p.g.7 del bilancio di questa Amministrazione per l’anno 2018. 3. L’Ufficio competente procederà all’affidamento ai sensi di quanto disposto dalla normativa vigente. 

 
ARTICOLO 3  (Responsabile unico del procedimento)  1. In applicazione di quanto stabilito all’art. 31 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il quale prevede che, per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici nominano, ai sensi della L 241/1990, un responsabile unico del procedimento, viene nominata Responsabile unico del servizio oggetto del presente decreto, la dott.ssa Adriana Chiurato, dipendente di ruolo dell’Amministrazione e direttore dell’Ufficio V della Direzione Generale del Personale Organizzazione e Bilancio, che si avvarrà, per la definizione e gestione del programma di formazione, della collaborazione della dott.ssa Claudia Rossi, direttore dell’Ufficio II della medesima Direzione Generale.   Roma, 10/11/2017 

                                   IL DIRETTORE GENERALE                                                  (Dott. Giuseppe CELOTTO)                                                                                                     F.to Giuseppe Celotto 


